
945)  Nel 1 5 4 1 ,  21  L u glio , 1 V  Savj sopra la 
mercanzia , a tenor d’ un Decréto del Senato i  
G iugno, presero a Fabbricare in Ghettó Vecchia 
per alloggiarvi i Giudei Levantini , che fossero 
viandanti e di passaggio. Capitol. del Cataver pag. 
137.  Il Decreto del Senato così si esprime , nel 
Ms. Sva), h. S02. che la maggior parie deile mer­
canzie della Romania alla e bassa essendo condotta, 
e in mano degli Ebrei Levantini viandanti, sia per
il Collegio data libertà a qual Magifirato meglio pa­
rerà di collocar quefìi Ebrei e accomodarli in Ghet­
to vecchio , come meglio li parerà ; reflando però 
serrati, e cufloditi come sono quelli del Ghetto nuo- 
vo , ovè pei‘ la flret tezza non possono essi abitare . 
\ è  sia però lecito a. questi Levantini far Banco, 
Strazzaria , ni esercizio aIchp.o, salvo la sua sem­
plice mercanzia .

946)  L ’ esecuzione, comfc fu detto, è stata com­
messa alli V  Savj sopra la mercanzia , i quali il 
dì 29 Luglio proposero Così : Che alla bocca del 
Campedello del Ghetto vecchio dalla banda de’ Canna,- 
reggia, che'discorre verso il rio , dove è il poz­
zo , sia tirato un muro iti conveniente altezza > 
che si congiunga colli muri a parte deflra e sini- 
fìra , in cui sia fatta una porta , ed esso muro con­
tinuar debba fino ai confini di detto Ghetto , onde 
non sia altro esito verso Cannareggio , se non detta 
porta . che sia assicurato il Ghetto in guisa , che da 
niuna banda possano uscire , come quelli di Ghetto 
nuovo , assicurandovisi anche il ponte che va in 
Ghétto nuovo, facendovi delle bande . Che il guar­
diano il quale cuflodiva la porta del Ghetta nuovo 
vxrso il vecchio, sia lev a ti, e messo a quella di Can-
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